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Per noi un Riconoscimento 
Anno Europeo del volontariato 
  E’ con grande orgoglio e soddisfazione 
che vi comunichiamo  che l’Ufficio di Presi-
denza dell’Assemblea Legislativa della 
Regione Emilia-Romagna, in occasione 
dell’anno Europeo del Volontariato, ha 
conferito alla nostra Associazione un pre-
stigioso riconoscimento per la sua merito-
ria attività. Si tratta di un ATTESTATO DI 
MERITO  che pubblichiamo, assieme alla 
lettera di accompagnamento, nelle pagine 
3 e 4, per rendere partecipi anche voi che 
da anni  ci  sostenete  con le vostre offerte 
senza le quali non avremmo mai potuto 
raggiungere gli scopi e gli obiettivi del no-
stro statuto. 
  Il merito di questo conferimento è an-
che vostro, grazie! 

Alla nostra festa dell’11 dicembre 2011 
abbiamo celebrato il 25° anniversario di  

Speranza e di Vita 

Il nostro Prof. Antonio Daniele Pinna ed il Dr. Sergio Venturi, Direttore Generale Policlinico S.Orsola-Malpighi 

   Innanzi tutto desideriamo ringraziare tutti gli affezionati al nostro incontro di fine 
anno, chi è venuto  da lontano con i figlioletti e nipoti, chi si  è sobbarcato  ore di 
treno e viaggi in aereo dalla Sicilia come la famiglia di Salvatore Accardi e di Carme-
lo Bafumi e dalla Sardegna  come Giuseppe ( Peppeddu) Sanna , ma tanti altri,  è 
sempre un piacere rivederci anche in un ambiente “neutro” sempre felici di essere 
fra i nostri medici ed i nostri infermieri. Un grazie di cuore anche a loro! 
  Quest’anno con tanto entusiasmo, oltre a festeggiare il nostro sedicesimo comple-
anno,  abbiamo organizzato, come avete potuto rilevare dal programma che vi ab-
biamo inviato,  un evento eccezionale: abbiamo celebrato il 25° anniversario della 
nascita  del Centro Trapianti di fegato di Bologna alla  presenza di autorità istituzio-
nali ( è ritornato fra noi il Dr. Giovanni Bissoni e il Dr. Augusto Cavina) e di medici 
che in quel lontano 1986 hanno vissuto quell’avvenimento guidati dal Prof. Giuseppe 
Gozzetti che sentiamo sempre accanto a noi.  
   Con il prezioso aiuto del Prof. Gerardo Martinelli, è stata rievocata ed illustrata da 
diapositive  una breve storia remota;  il primo trapianto di rene nel 1958 a Boston 
eseguito dal Prof. Murray, poi il primo trapianto di cuore nel 1967 fatto dal Prof. 
Barnard a Città del Capo per poi proseguire nella fase pionieristica bolognese in cui il 
Prof. Martelli eseguì nel 1967 il primo trapianto di rene da vivente con anestesista il 
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BILANCI e PREVISIONI 

   Uno degli scopi principali del nostro 
Statuto è quello di dare sostegno ed ap-
poggio ai pazienti e loro famigliari nel pre 
e post trapianto e nel 2011, purtroppo, si 
sono presentati casi di grave disagio che 
siamo stati in grado di risolvere solo gra-
zie al vostro aiuto finanziario di cui vi sia-
mo immensamente grati.  Molti di voi, 
tanti, si sono ricordati di noi nella compi-
lazione della dichiarazione dei redditi 
rendendoci beneficiari del 5 per mille in-
dicando il nostro codice fiscale ed appo-
nendo la apponendo la propria  firma nel 
modulo apposito e ci sentiamo in dovere 
di ringraziarvi per la considerazione che 
sempre ci dimostrate. 
   Nel nostro ufficio al primo piano del 
pad. 25, ogni mattino uno di noi è sempre 
a   disposizione per qualsiasi vostra ri-
chiesta, anche solo per ascoltare i vostri 
sfoghi, le perplessità ed i timori  nel pe-
riodo dell’ “attesa”. 
   Anche gli impegni ai quali è stata ne-
cessaria la nostra presenza sono stati 
tanti, la collaborazione con le altre Asso-

(Continua a pagina 5) 

Ci rivolgiamo a chi di voi è in possesso di 
un indirizzo di posta elettronica pregan-
dolo  di comunicarcelo, nel modo che  
più le è comodo, onde agevolarci nell’in-
vio di nostre notizie, del giornalino, ecc... 
Si eviteranno  non solo disguidi postali, 
ma da parte nostra si risparmierà tempo e 
denaro.  
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Il premio intitolato al Prof. Giuseppe 
Gozzetti, è stato assegnato alla sig.ra 
Diana Malagoli, Caposala e Coordinatore 
Dipartimento chirurgico Centro Trapianti 
di fegato di Modena, per la sua presenza 
costante e premurosa verso i pazienti e 
loro famigliari. Il cofanetto con dedica, 
ingentilito da un bouquet fiorito, le viene 
consegnato dal Prof. Giorgio Enrico Ge-
runda alla presenza dagli amici trapianta-
ti a Modena  Giulio Vaccari e Giovanni 
Ragazzoni 
   Con un po’ di ritardo sulla tabella di 
marcia, siamo arrivati all’aperitivo e final-
mente, con tanta allegria ed appetito, ci 
siamo seduti ai tavoli del ristorante. 
Auguri a tutti ed arrivederci al dicembre 
2012! 

 

1986—2011 
L’Associazione Nazionale Trapiantati di fegato G.Gozzetti –onlus 

nel 25° Anniversario 
della nascita del Centro Trapianti di Fegato a Bologna, ricorda con affetto e gratitudine il 

Prof. Giuseppe Gozzetti r ringrazia di cuore i medici, il personale infermieristico ed i professio-
nisti che supportano i pazienti che, con tanta dedizione e spirito di sacrificio, hanno contribui-

to a salvare vite umane portando il Centro di Bologna a livelli di grande eccellenza. 
Bologna, 11 dicembre 2011 

Il Prof. E.G. Gerunda premia la sig. Diana Malagoli 

Prof.Martinelli mentre dal 1970 al 1980, anni densi 
di studi,  ricerche e sperimentazioni, si inizia la 
fase di preparazione per i trapianti di fegato con i 
Prof. Leonardo Possati e Giuseppe Gozzetti fino ad 
arrivare al 9 aprile 1986 quando fu eseguito il 
primo trapianto di fegato al Policlinico S.Orsola-
Malpighi di Bologna.  
Questo straordinario percorso che ci ha regalato il 
Prof. Martinelli, che  ringraziamo con gratitudine 
assieme ad Adelmo, il nostro infermiere tecnico 
della proiezione delle immagini, è stato da lui con-
cepito come un palazzo ideale con tanti piani nel 
quale la fase pionieristica sono le fondamenta; 
attualmente siamo al penultimo piano in attesa 
che nell’attico siano innestate tutte le novità che 
scaturiranno dalla ricerca! 
   La nostra Associazione, in ricordo ed a dimo-
strazione della sua infinita riconoscenza, ha predi-
sposto una targa ( il cui testo potete leggerlo qui 
sotto) che è stata dedicata a tutti coloro che han-
no contribuito alla nascita ed alla crescita del Cen-
tro di Bologna e consegnata nelle mani del Prof. 
Antonio Daniele Pinna che nel 2003 ne ha assunto 
la dirigenza portando la sua grande professionalità 
e maestria.  
Erano presenti alla consegna, oltre ai relatori dei 
quali più avanti troverete i loro interventi,  il Prof. 
Antonino Cavallari, il Prof. Roberto Bellusci, il Prof. 
Gian Luca Grazi, l’anestesista Dr. Nicola France-
schelli, i Prof. Alessandro e Stefano Faenza. Sono 
arrivati anche gli auguri del Prof. Elio Jovine e del 
Prof. Bruno Nardo mentre sono stati ricordati  con 
affetto  il Prof. Giusppe Gozzetti ed il Prof. Alighie-
ri Mazziotti prematuramente scomparsi. 
   Ha aperto l’incontro il Dr. Giuseppe Paruolo che, 
come sempre, ringrazia per l’invito che  accetta 
sempre con grande gioia perché ritrovarsi fra per-
sone che hanno vissuto la straordinaria esperienza 
del trapianto, felici di essere ritornati ad una vita 
serena, di stare assieme, lo vive come un fatto 
miracoloso e lo fa sentire migliore. 
   E’ la volta del Prof. Giorgio Enrico Gerunda, 
Direttore del Centro Trapianti di Fegato del Centro 
di Modena, ma anche in rappresentanza della 
direzione del Policlinico di Modena che ricorda ai 
presenti come anche lui, in qualità di medico chi-
rurgo, abbia fatto parte di quel gruppo pionieristi-
co che ha iniziato la fase di preparazione per il 
trapianto di fegato,  raccontandoci le varie tappe 
di sperimentazione con i colleghi di quegli anni. 
   Il Prof. Antonio Daniele Pinna, Direttore del 
nostro Centro Trapianti, dopo aver consegnato un 
omaggio floreale alla sig.ra Gozzetti, inizia il suo 
intervento rammaricandosi  di non possedere, qui 
a Bologna,  un bagaglio professionale da raccon-
tare, ne sente molto la mancanza ma cercherà di 
farsi “perdonare” dandosi da fare per riempire 
l’attico dell’ipotetico palazzo menzionato dal Prof. 
Martinelli. A sorpresa consegna a Cesarina un 
dono che ha una storia di 25 anni. 
  Prende la parola il Dr. Sergio Venturi, Direttore 
Generale del S.Orsola che informa che è in atto un 
periodo di grande spostamenti all’interno del Poli-
clinico; fra tre anni sarà pronto il nuovo Centro 
Trapianti nel palazzo ora in costruzione a ridosso 
della ex Clinica Oculistica. Riconosce  il ruolo fon-
damentale delle Associazioni di volontariato all’in-
terno del Policlinico; dice:” sono loro  che  ci  met-

(Continua da pagina 1) Nostra  festa e………….. 
tono a conoscenza dei problemi che riscontrano, noi dobbiamo  trovare le soluzio-
ni”.  
   La  Dott.ssa Lorenza Ridolfi, Direttore U.O. C.R.T. e Cordinatrice Regionale alle 
donazioni, cara come sempre, ci ricorda che il loro scopo è lavorare per noi, loro 
ci sono sempre. Grazie, ricambiamo gli affettuosi auguri. 
   Un gradito ritorno, quello del Dr. Giovanni Bissoni, che è stato il nostro Asses-
sore regionale negli  ultimi 15 anni;  è lieto di essere ancora una volta fra di noi, 
si rammarica della situazione di grave disagio che sta attraversando il nostro pae-
se in tutti i settori, delle difficoltà che si incontrato giornalmente ed elogia lì Asso-
ciazione per il meritevole lavoro che svolge. 
   La Prof.ssa Silvana Grandi, Professore Ordinario di Psicologia Clinica, Università 
di Bologna, alla quale diamo la benvenuta fra i nostri relatori,  informa i presenti in 
cosa consiste il Servizio Psicologico Clinico e le attività correlate ( cliniche, di ri-
cerca e di prevenzione), dell’importanza del  supporto psicologico del suo diparti-
mento ai pazienti trapiantati e del nuovo professionista, il Dr. Andrea Venturoli, 
che affiancherà la dott.ssa Lucia Golfieri   
   Il Dr. Alessandro Nanni Costa, Direttore del Centro Nazionale Trapianti. informa 
i presenti che le donazioni in Italia nell’anno che sta per concludersi sono in leg-
gero aumento, mentre è stazionaria la percentuale dei dinieghi al prelievo degli 
organi. ( Nel prossimo giornalino vi comunicheremo i dati ufficiali del Report E.R. 
e del C.N.T.)  A Bologna vi è stato un incremento dei trapianti di rene da vivente 
con risultati eccellenti, mentre per quanto riguarda il futuro, sono in atto strategie 
che mirano al prelievo di organi a cuore fermo.  E’ una corsa verso il tempo piena 
di difficoltà, ma in qualche caso ha avuto buon esito. Si dice anche molto soddi-
sfatto in quanto la decisione del Ministero di incorporare il C.N.T. in altri Enti è 
rientrata, per cui mantiene la sua autonomia. 
   Da ultimo ci porge i suoi saluti il Dr. Carlo Lusenti, Assessore alle Politiche per la 
Salute della nostra Regione che ci ringrazia per l’invito e per i complimenti che 
l’Associazione gli ha fatto per il suo intervento dello scorso anno. Non nasconde i 
problemi che anche la nostra Regione sta attraversando, i fondi a disposizione 
per la spesa sanitaria hanno subito una ulteriore diminuzione per cui qualche 
sacrificio sarà necessario, ma assicura che i più deboli saranno protetti,  non biso-
gna assolutamente aspettare che le cose accadano ma  affrontarle e combatterle, 
avere sempre in mano  il controllo della situazione. Grazie caro Assessore, abbia-
mo fiducia in Lei!  
  E’ giunto il momento del nostro riconoscimento; quest’anno ne abbiamo asse-
gnato uno al Prof. Stefano Faenza, Direttore dell’U.O. di Anestesiologia  e Riani-
mazione  per l’assiduo impegno che lo ha visto sempre presente nel reparto di 
Terapia Intensiva del Policlinico. Il cofanetto con dedica gli è stato consegnato dal 
nostro Don Guido Rossi. 
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Comunicazione importante 

XII Congresso Mondiale sul Trapianto di Intestino/Multiviscerale 
Washington-USA, Settembre 2011 

   Il recente congresso mondiale sul trapianto di intestino, svoltosi lo scorso settem-
bre a Washington - USA. ha ulteriormente confermato la nostra leadership europea 
nel trapianto intestino/multi viscerale del paziente adulto (Bologna è il settimo centro 
mondiale con quasi 50 trapianti eseguiti); il nostro gruppo ( diretto dal Prof. 
A.D.Pinna)  è stato infatti presente con ben 12 lavori scientifici ( 8 comunicazioni orali 
– di cui una lettura magistrale – e 4 poster), assieme al Centro di Riferimento per 
l’insufficienza Intestinale Cronica Benigna ( diretto dal Prof. Loris Pironi). 
   Il meeting ha confermato gli ottimi risultati del trapianto di intestino/multiviscerale a 
5 anni nel trattamento dell’insufficienza intestinale cronica benigna (ormai sovrappo-
nibili a quelli di altri organi solidi), evidenziando però come il superamento della fase 
pionieristica degli anni ’90 ( i primi trapianti)  e dei primi anni 2000 ( la nuova immu-
nosoppressione) abbia aperto ad ampi spazi di miglioramento nel “long term follow-
up” (cioè nei risultati a distanza di tempo maggiore), affetti ancora dalle complicanze 
a lungo raggio caratteristiche di questo trapianto, come l’elevato numero di rigetti 
anche a lungo termine e l’insufficienza renale cronica (argomenti cui il nostro gruppo 
ha apportato due importanti contributi scientifici durante il convegno). 
   Inoltre, durante il meeting, si è confermato il dibattito ancora aperto sulle indicazioni 
a questo tipo di trapianto: quando possibile, le tecniche chirurgiche di allungamento 
intestinale o la stessa terapia parenterale domiciliare rimangono ancora oggi tratta-
menti di scelta per l’insufficienza intestinale cronica benigna e devono essere sosti-
tuiti dal trapianto solo se non praticabili, inoltre alcune patologie  intestinali hanno 
dimostrato di essere estremamente suscettibili a trapianto ( come la Sindrome da 
intestino corto o la Pseudo - ostruzione intestinale cronica benigna) mentre in altri 
casi ( come la Sindrome di Gardner) le indicazioni sono riservate a casi selezionati; 
anche in quest’ultimo campo il Centro di Bologna è stato presente al congresso con 
diverse comunicazioni orali inerenti gli argomenti suddetti. 
   Il prossimo convegno si svolgerà nel 2013 presso il Centro Trapianti di Oxford ( UK) e 
sarà una nuova occasione di confronto fra i principali Centri mondiali ( soprattutto europei 
e nordamericani) coinvolti in questo difficile quanto essenziale trapianto. 
 

Dott. Augusto Lauro 
Referente Trapianti Intestinoi/Multiviscerale 

U.O. Chirurgia Generale e dei Trapianti 
Policlinico S.Orsola-Malpighi di Bologna  

ciazioni è continuata proficua, abbiamo partecipato 
all’incontro annuale presso l’Assessorato alle Politi-
che per la Salute della Regione E-R  della Commis-
sione per le “Linee guida Regionali” inerenti il tra-
pianto di fegato ed al “Programma Trapianto di Fe-
gato” e sua certificazione a cura dell’U.O. della Chi-
rurgia Generale e dei Trapianti dell’Azienda Ospe-
daliero-Universitaria del S.Orsola Malpighi. Inoltre è 
sempre stato assicurato il nostro contributo di refe-
renti agli incontri programmati della Commissione 
Tecnica Regionale “ Una scelta consapevole”. 
   Purtroppo  questa fine anno  ha visto una sensibi-
le diminuzione dei trapianti nella nostra Regione in 
confronto  all’anno 2010, ( nel prossimo giornalino 
vi comunicheremo i dati ufficiali resi pubblici dal 
C.R.T.- E.R.)  ed è per noi fondamentale  la sensi-
bilizzazione alla cultura della donazione per cui an-
cora una volta chiediamo il vostro aiuto per alter-
narci nei nostri appuntamenti con gli studenti nelle 
scuole. Si tratta di mettere a disposizione qualche 
volta la vostra esperienza di trapiantati, sareste 
informati con anticipo, possiamo contare su qualcu-
no di voi? Telefonateci al n. 051/542214. 
  Vi anticipiamo che sabato 10 marzo abbiamo 
fissato la data della nostra Assemblea Annuale Or-
dinaria dei soci nella quale presenteremo il bilancio 
chiuso al 31 dicembre 2011 ( fra pochi giorni rice-
verete la convocazione) e sarà nominato il nuovo 
Consiglio Direttivo. Troverete allegata anche una 
delega, ma sarebbe giusto e preferiremmo che chi 
abita a Bologna o dintorni, fosse presente per con-
frontarci sulle voci di spesa che sono state decise! 
  Vi aspettiamo! 

(Continua da pagina 1) Bilanci e………………... 

Il rapporto paziente/operatore in ambulatorio 

Ciò che mi preme far notare è che senza dubbio il trapianto non è la 
guarigione; la qualità di vita, però, per chi ha vissuto l’emodialisi, mi-
gliora ( anche solo per la maggiore libertà di movimento). 
La malattia prevede la continua assunzione di farmaci e controlli sem-
pre frequenti. Dipende ovviamente dal carattere e dallo stile di vita si 
ognuno affrontare quello che la malattia richiede per essere “curata”, 
con coscienza e costanza. 
I controlli fanno parte di una “routine” che non diventa quasi mai tale 
per il “malato” e a volte per alcuni suoi famigliari. Recarsi a fare la 
dialisi, sottoporre sempre la persona e chi le sta vicino a paura e in-
certezza. Spesso si viene chiamati nel pomeriggio per “sistemare” la 
terapia e a volte è necessario ripetere i controlli. Se da una parte, ra-
zionalmente, si può ben capire che medici e infermieri non possono 
essere sempre pazienti, disponibili e sorridenti, dall’altra, a livello 
emotivo, un sorriso, una parola “amica”, un’accoglienza discreta e 
piena, fanno una certa differenza. Momenti di tensione ce ne sono 
sempre ed è importante non soffermarsi troppo su eventuali “ incom-
prensioni” che fanno parte delle tante difficoltà in cui oggi opera il 
personale  medico-infermieristico. Al malato, in certi momenti, poco 
importano le questioni legate alla gestione del personale, alla 
“razionalizzazione” del servizio; chi ha bisogno delle cure sa di avere 
diritto a essere ascoltato e, appunto, curato; chi sta male “vuole” 
qualcuno che lo aiuti a stare meglio, chi ha paura desidera essere ras-
sicurato. Proprio per le differenze individuali delle varie persone coin-
volte non è facile, né per il malato, né per operatore, trovare sempre 

(Continua a pagina 6) 

  Qualche tempo fa, da parte dei componenti del Comi-
tato Consultivo Misto del quale facciamo parte,  è stato 
chiesto al Difensore Civico della regione Emilia-
Romagna di esprimere un parere  se sia legittimo preve-
dere la consegna ai pazienti di una copia del modulo di 
consenso al trattamento sanitario da essi sottoscritto. 
In parole semplici, si tratta del modulo che ci viene chie-
sto di firmare ogni volta che chiediamo di essere sotto-
posti a questi tipi di prestazioni come, ad esempio, un 
intervento chirurgico anche di lieve importanza, una 
trasfusione ematica, una T.A.C., una R.M. ( risonanza 
magnetica) ecc… 
Di seguito vi trascriviamo la risposta: 
“ Non ci sono né impedimenti né ostacoli di natura 
giuridica alla realizzazione  di questa pratica sanitaria. 
Noi, non solo ne affermiamo la legittima realizzazione, 
ma la condividiamo e ne diamo un parere entusiastica-
mente positivo. Questo perché ammettere questa pra-
tica significherebbe dare piena attuazione  alla ratio 
sottointesa a questo documento che intende informa-
re, portare a conoscenza e consapevolezza nel pazien-
te. Ricevere una copia di quanto sottoscritto permette 
al cittadino ed a chiunque necessiti di prestazioni sani-
tarie, di potere sempre visionare un documento sotto-

(Continua a pagina 6) 
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Quota per la qualifica di Socio 2009    (dietro preventiva domanda):      € 100 
                 Quote per Amici dell’Associazione                                  offerta libera                                    
Attenzione: I Soci che desiderano versare più di 100 euro a mezzo c/c postale o con bonifico bancario, per potere detrarre il 19% della 
differenza sul mod.730 o Unico. dovranno effettuare due versamenti distinti; uno di € 100 con causale ”tassa iscrizione a socio” l’altro 
come erogazione liberale.  Per gli Amici dell’Associazione, il  19% di detrazione sarà per tutto il versamento qualsiasi importo esso sia,  
sempre usando il c/c/postale o il bonifico bancario. 

le modalità giuste per rapportarsi correttamente; la 
permanenza nel reparto del personale permette al 
“malato cronico”  di instaurare rapporti che aiutano a 
dare spiegazioni e creano quel clima famigliare che 
favorisce un senso di appartenenza ed una sicurezza 
in più. 
Serve comunque davvero tanta pazienza da entrambe 
le parti e forse è importante vivere il momento pre-
sente senza soffermarsi troppo su eventuali mancan-
ze, ritardi, comunicazioni scorrette dovute rispettiva-
mente a stanchezza o stress, inutile concentrarsi 
troppo su progetti futuri difficili da prevedere. 
Una presenza sentita, viva e partecipe aiuta chi soffre 
e chi spesso si sente solo e smarrito di fronte a tante 
incertezze. 
Chi segue l’ambulatorio trapianti ha un compito mol-
to importante e diventa punto di riferimento per il 
malato e i suoi famigliari. 

Giorgio Vaccari 

(Continua da pagina 5) Il rapporto paziente….. 

scritto che riguarda la sua integrità fisica e il diritto di autodeterminazio-
ne,  beni tutelati costituzionalmente  e dal trattato di Nizza”. 

Il Difensore Civico 
Bologna, 26 ottobre 2011                                                     Daniele Lugli

(Continua da pagina 5) Comunicazione  importante 

  Questa è un toccante messaggio  di 
una dolce ragazza, Martina, che ab-
biamo conosciuta diversi mesi fa in 
occasione del trapianto di intestino a 
cui è stata sottoposta nel Centro di 
Bologna.. 
   Martina, che ha compiuto 18 anni 
nell’ottobre scorso, era ancora in lista 
d’attesa quando ha sentito il bisogno  
di comunicare con il suo sconosciuto 
donatore e, con il suo permesso, ab-
biamo deciso di pubblicarlo. 
 E’ la prima volta che ci è capitato di 
raccogliere queste delicate confiden-
ze da una giovanissima ragazza pie-
na di speranza per la nuova vita che le 
si sta aprendo davanti. 
 

“ Richiamo al mio donatore” 
 
Mi senti? 
Ti sto aspettando. 
Non so se amarti 
O non amarti 
 

Prendi! Questa è solo per te! 
Per te che all’improvviso 
Lascerai una parte di te stesso a me, 
che ancora non mi conosci e mai mi conoscerai. 
 
 
 

 

Mi ascolti? 
Ti amo perché mi salverai la vita. 
Non ti amo perché il rischio che non mi proteggerai  
è nella mia mente continuamente. 
 

Ti immagino ogni giorno 
Con un piccolo musino 
Come quello di un bambino che gioca con i granellini 
di sabbia 
E cerca di costruire un castello di renella 
Con la sua dolce sorella- 
 

Immagino quando corri dalla mamma 
Che ti riempie di baci 
E dice che è l’ora di fare la nanna. 
 

Cosa stai facendo in questo istante? 
Mi senti? 
Vorrei parlarti 
vorrei chiederti cosa dovrei fare di te 
dal giorno che io lo diventerò. 
 

 

Che cosa ti piace dell’esistenza? 
Ogni mestiere, 
Ogni luogo che vorresti visitare 
Lo farò io per te e con te dentro me 
realizzerai i sogni che desideri. 
 

Però ascoltami 
Se mi dirai le cose che ami 
Anche io comincerò ad amarle 
E insieme le faremo. 
 

Io e te insieme ci ameremo. 
Ma mi hai ascoltata? 
 

Prendi, questa è solo per te. 
 

  La cara amica Rita Cappelletti ci ha mandato la foto dell’albero che a Natale ha addob-
bato assieme ai suoi colleghi di lavoro.  Ne abbiamo fatto uno scorcio affinché possiate 
meglio notare che al posto delle palline, fra l’altro, ci sono i simboli delle Associazioni: 
l’adesivo dell’AIDO, la nostra bandana ed il nostro logo con gli slogan sulla donazione.  
Abbiamo molto apprezzato questa iniziativa che denota grande sensibilità,  grazie cara 
Rita, quando lascerai il lavoro, saremo qui ad aspettarti, abbiamo bisogno di persone 
come te! 

Sede:  c/o Policlinico S.Orsola-Malpighi– Pad.25. -Via Massarenti 9-40138 Bologna , tel./fax 051/392015  - 051/6363934 
Segreteria tel. 051/542214  - Uff. Reg. n.5484 – Cod. fisc. N° 92044630371 

c/c post. 26474403 - per bonifici CIN B - ABI 07601 -  cab 02400 
Nuove coordinate bancarie: IBAN - IT 43X0200802453000110019575 

presso UniCredit Banca - fil. 3215 via Mazzini 172/c  (BO) 
E-mail: asstfgg@iperbole.bologna.it   E-mail Segreteria : gor0024@iperbole.bologna.it  - Sito Web: www.antf.it 

A Modena: c/o Centro Trapianti di fegato -Policlinico- via Del Pozzo 71 - 40100 MO-tel.059/422372 
A Cesena: Sezione “Carlo Carli”- via Serraglio, 18 - 47023 Cesena - cell.347 47133339 

         
 
 

Associazione Nazionale Trapiantati di Fegato G.Gozzetti - Onlus  Bologna 




